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Catania, antiracket: condannato il presidente 
 

CATANIA. Presidente di un’associazione antiracket, nel 2018 era stato 

arrestato per aver chiesto il pizzo agli associati. Ora Salvatore Campo, 77 anni, 

sotto processo per concussione davanti al Tribunale di Catania, è stato 

condannato dalla Corte dei conti a restituire 26 mila euro, i contributi ricevuti 

dalla Regione dal 2014. La sentenza è stata emessa dalla Sezione 

giurisdizionale. Secondo i giudici contabili l’Associazione siciliana antiracket 

(Asia) di Aci Castello “è stata strumentalizzata dal Campo per il 

soddisfacimento di interessi personali, tanto che una parte cospicua dei 

contributi regionali è stata riversata nei suoi conti correnti personali o è stata 

utilizzata per spese proprie del convenuto e dei suoi prossimi congiunti. I 

contributi della Regione siciliana, pertanto, sono stati ripetutamente sottratti 

dalla loro destinazione di interesse pubblico e impiegati per interessi propri del 

convenuto. Da ciò consegue - si legge nelle motivazioni - il carattere indebito 

delle somme corrisposte dalla Regione all’associazione e l’obbligo di risarcire il 

danno erariale subito dall’amministrazione regionale". Ed è irrilevante, secondo 

il collegio giudicante, “il fatto che in quegli anni vi siano state manifestazioni 

pubbliche per la legalità organizzate o sostenute dall’associazione o la 

partecipazione del Campo ad incontri antiracket, così come prospettato dalla 

difesa, trattandosi di eventi che comunque non fanno venire meno lo sviamento 

dell’Asia dai suoi scopi statutari e la mala gestio dell’odierno convenuto”. 

Per lui il pm aveva chiesto la condanna alla restituzione dei contributi pubblici 

ricevuti fin dal 2002, circa 160 mila euro, ma i giudici hanno accolto la tesi del 

difensore, l’avvocato Fausto Giannitto, ammettendo che “l’uso fraudolento del 

patrimonio dell’associazione nell’interesse personale del medesimo convenuto e 

dei suoi familiari emerge chiaramente dagli atti del procedimento penale 

soltanto per il periodo 2014-2017”. 

Salvatore Campo era stato arrestato dalla guardia di finanza il 30 ottobre 2018 

per falso ideologico, peculato ed estorsione continuata, accuse che il Tribunale 

del riesame aveva poi derubricato in concussione.  
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